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Dopo nove anni si è chiuso un lungo e tortuoso percorso iniziato con il blocco dei Ccnl

Il ritorno del contratto a scuola
Si cancella la Brunetta e si ridà fi ato alla contrattazione

DI PASQUALE PROIETTI

S
e dovessimo sintetizzare 
con una frase, magari ad 
effetto, una novità forte o 
un aspetto pregnante del 

nuovo contratto potremmo dire: 
«il contratto torna a scuola». Fi-
nalmente.  Bisogna avere buo-
na memoria e non dimenticare 
mai che il contratto nazionale 
precedente riguardava il perio-
do 2006/09. Sono passati nove 
anni, troppi. Si chiude un percor-
so lungo e tortuoso iniziato col 
blocco dei contratti da parte dei 
vari governi che si sono succedu-
ti dal 2008 in poi. La scuola in 
questi anni ha pagato duramen-
te il peso della crisi: sono stati 
tagliati oltre 140.000 posti di la-
voro, come se in Italia avessero 
chiuso la Fiat, con economie per 
otto miliardi che sono andate ad 
implementare la fi scalità gene-
rale. Nello stesso periodo e con 
la stessa congiuntura economica 
la Germania ha investito nove 
miliardi nell’istruzione, a breve 
faremo i conti con gli effetti delle 
diverse scelte effettuate e, pur-
troppo per noi, emergeranno le 
differenze. È bene ricordare che 

in questo periodo di blocco, tra 
molte diffi coltà, siamo riusciti a 
salvare gli ‘scatti’ e ripristina-
re gli automatismi stipendiali. 
Sempre nello stesso periodo il 
vecchio contratto è stato oggetti 
di pesanti  incursioni legislative: 
la legge Brunetta, che ha vani-
fi cato la contrattazione di scuo-
la, e la Legge 107, che con una 
iperbole è stata defi nita «Buona 
scuola». Il nostro obiettivo nella 
fase di confronto è stato sem-

pre chiaro: modificare la 107, 
eliminare la «Brunetta», porta-
re a casa le risorse possibili. È 
quanto abbiamo fatto ed è stato 
possibile grazie all’accordo del 
30 novembre 2016.  Una novità 
rilevante del Ccnl è rappresen-
tata dal nuovo art. 24 che con 
chiarezza afferma che la scuola 
è di tutti. Viene introdotto infatti 
il concetto di «comunità educan-
te», scelta nettamente in contro-
tendenza rispetto alla scuola di-

segnata e voluta dalla 107. Tutte 
le fi gure presenti nella scuola, 
dal collaboratore al dirigente,  
con pari dignità e nella diver-
sità dei ruoli, dovranno operare 
per garantire la formazione alla 
cittadinanza e la piena realiz-
zazione del diritto allo studio 
di tutti i ragazzi. La novità più 
importante comunque, se consi-
deriamo che a metà del prossi-
mo mese di aprile nelle scuole 
italiane si voterà per rinnovare 

le Rsu riguarda le relazioni sin-
dacali. Di fatto col contratto si 
cancella la «Brunetta» e si ridà 
fi ato alla contrattazione. Viene 
delineato un nuovo sistema di 
relazioni sindacali che, accanto 
alla tradizionale contrattazione, 
inserisce anche una modalità di 
confronto basata sulla parteci-
pazione a tutti i livelli, naziona-
le, regionale e di scuola.

Una Rsu senza contratta-
zione a livello di scuola non 
avrebbe avuto senso, l’elezio-
ne sarebbe diventata un mero 
esercizio fi nalizzato a defi nire la 
rappresentatività dei sindacati. 
Così non è. Le risorse del fondo 
d’istituto, i compensi accessori, 
quelli per l’alternanza scuola/la-
voro, la fl essibilità oraria ed ora 
anche i criteri che dovranno de-
fi nire l’entità e la distribuzione 
delle risorse del «bonus merito» 
sono tutte materie di contratta-
zione. Così come viene restituita 
alle Rsu, attraverso l’istituto del 
confronto, la possibilità di parte-
cipare alla defi nizione dei criteri 
riguardanti l’assegnazione alla 
sede di servizio di tutto il perso-
nale, docente, educativo e Ata. E 
non è poco.

in questo periodo di blocco tra pre chiaro: modificare la 107 segnataevolutadalla107 Tutte
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Approvato defi nitivamente dal Consiglio 
dei ministri, il contratto è ora al vaglio della 
Corte dei conti. La sua portata è chiara ed è 
basata sui contenuti normativi (chiave per 
aprire i lucchetti di diritti messi in soffi tta) e 
sulle innovazioni legate alla contrattazione 
(che riacquista ampi spazi). «Strumentali 
dunque le polemiche che puntano sull’entità 
delle risorse, perché, questo il tenore degli 
interventi dell’Assemblea, abbiamo buona 
memoria e sappiamo da dove siamo partiti. 
Le ricette brunettiane volevano eliminare 
le Rsu, la contrattazione, i corpi intermedi, 
il sindacato. Ora tutto questo è azzerato». 
«Dobbiamo ritornare alle persone», ha sol-

lecitato Turi, «la libertà è come un muscolo, 
se non la eserciti si atrofi zza. La nostra è 
un’operazione culturale, politica». Un ac-
cenno anche alla presenza di sindacati che 
alzano polemiche più che fornire soluzioni: 
«cripto-sindacati», li ha defi niti Turi, «che 
nessuno capisce ma che lusingano le persone 
nella speranza di essere provati. Non pos-
siamo lasciare che le nostre sorti vengano 
decise né da loro, né dagli algoritmi». Pertini 
e Calamadrei le citazioni in chiusura: «non 
c’è libertà senza giustizia sociale» e «se vuoi 
fi nanziare la scuola privata, fai andare in 
malora quella statale» per ricordare qual è 
la direzione che verrà seguita.

FOCUS/ Dall’Assemblea nazionale di Fiuggi

DI ANTONELLO LACCHEI

Abbiamo un nuovo contratto e già 
questa potrebbe essere la notizia, 
riguarda oltre 1.2 milioni di lavora-
tori, segna una netta discontinuità 

con i dieci anni di blocco della contrattazio-
ne, nasce da un lavoro complesso sviluppato 
nel tempo ed apre la 
strada ad una stagio-
ne, tutta da costrui-
re, nella quale sarà 
possibile recuperare 
spazi di democrazia e 
di partecipazione nel-
la scuola di tutti e di 
tutte. Quella, per in-
tenderci, che abbiamo 
voluto rappresentare e 
difendere con il mani-
festo di Barbiana. Nel 
confermare l’impianto 
precedente, tutto in-
centrato sull’autono-
mia scolastica, questo 
accordo ha rivisitato 
alcuni istituti e ne ha 
introdotti di nuovi, ca-
librati sulla ‘specialità’ 
del lavoro che si svolge 
a scuola. Abbiamo detto 
molte volte che la fun-
zione degli Ata, come 
quella dei dirigenti e 
dei docenti, si esprime 
in professionalità che 
non sono omologabili a 
quelle del restante la-
voro pubblico. Ora con 
questo contratto, l’auto-
nomia ed il contratto di scuola sono le sedi 
per valorizzarle tutte. Il principio cardine è 
quello di appartenenza a un unico gruppo di 
lavoro, la comunità educante, che, nelle sue 

diverse componenti concorre al medesimo 
progetto. Dunque in essa il personale Ata 
vede riconosciuto il suo ruolo specifico. 

Per far parte davvero della comunità 
scolastica si devono rigettare le tentazioni 
settoriali e sub corporative che rischiano di 
mortificare la categoria. Nella definizione di 

questa partita il 
ruolo decisivo è 
stato  g iocato 
d a l l a  n o s t r a 
confederazione 
che è riuscita 
ad ottenere il 
r isultato  del 
comparto uni-
tario dell’istru-
z i o n e ,  n e l 
quale gli Ata 
hanno trovato 
il loro spazio. 
Ora si tratta 
di concretiz-
zare la parte-
cipazione alla 
vita scolastica 
candidandosi 
alle elezioni 
Rsu nelle li-
ste della Fe-
derazione Uil 
Scuola Rua, 
p e r  p o t e r 
c o n c o r r e r e 
alle decisioni 
nel contratto 
di scuola che 
per gli Ata, 
de f in isce  i 

riflessi sulla qualità del lavoro e sulla pro-
fessionalità sui processi innovativi legati 
alle nuove tecnologie e l’individuazione dei 
fasce orarie di flessibilità in entrata e in 
uscita.  

Ata: professionalità che non sono omologabili a quelle del restante lavoro pubblico

Puntare su qualità del lavoro e processi innovativi

DI ANTONELLO LACCHEI 

Oggi a Roma, nella sede della Uil si svolge l’attivo nazionale 
del personale Ata per analizzare la situazione dei lavoratori 
dopo il rinnovo del contratto e tracciare il percorso da seguire 
per la realizzazione degli istituti e dei principi in esso conte-
nuti. Partecipano, insieme ai rappresentanti dei lavoratori, 
quelli del ministero e della confederazione per giungere a 
conclusioni operative e praticabili, legate alla concretezza 
che da sempre contraddistingue l’azione della Uil. Partiamo 
dal concetto di gestione democratica della scuola e di par-
tecipazione attiva all’insieme di soggetti che la animano e 
rappresentano. Gli Ata sono una componente fondamentale 
della «comunità educante» e ne costituiscono il nucleo orga-
nizzativo, amministrativo e tecnico che la rende moderna 
unica e infungibile. Infatti è proprio contro le rigidità della 
burocrazia, che vuole conformare tutto a sua immagine, che 
dobbiamo combattere. Per dare piena operatività alla scuola 
statale occorre, anche per gli Ata, un organico potenziato, il 
piano pluriennale di immissione in ruolo per l’assorbimento 
del precariato, l’istituzione in organico delle fi gure di coordi-
namento, l’area tecnica in ogni scuola e per, i Dsga, autonomia 
operativa dal dirigente scolastico e organizzazione fl essibile 
dell’orario. È inoltre indispensabile far ripartire gli istituti 
di valorizzazione professionale. Tutti questi elementi sono 
presenti nel nuovo contratto che fornisce strumenti innovativi 
di partecipazione e nuove forme di accesso alle informazio-
ni sulle attività della scuola che mettono la trasparenza al 
centro e la fl essibilità contrattata come leva per migliorare le 
condizioni di lavoro e la qualità delle prestazioni. Dobbiamo 
tuttavia ricordare che rendere esigibili i diritti non basta un 
buon contratto nazionale . Occorre quel tessuto di partecipa-
zione e consapevolezza costituito dalle Rsu e dalle segreterie 
territoriali in grado di guidare la contrattazione di scuola 
verso soluzioni condivise e funzionali. Per questo è necessario 
che gli Ata partecipino da protagonisti partendo dalla pro-
pria scuola per una organizzazione dei servizi che coniughi 
la qualità dei servizi con le aspettative del personale.
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Antonello Lacchei Segretario nazionale UIL SCUOLA RUA

Luciano Chiappetta MIUR Consulente del Ministro

Antonio Foccillo Segretario Confederale UIL

Noemi Ranieri Segretario Organizzativo UIL SCUOLA RUA

Pino Turi Segretario generale UIL SCUOLA RUA

LA FUNZIONE DEGLI ATA SI ESPRIME IN PROFESSIONALITÀ 

LEGATE ALLA SCUOLA INTESA COME COMUNITÀ EDUCANTE 

E PER QUESTO NON SONO OMOLOGABILI AD ALTRI LAVORI. 

L’AUTONOMIA ED IL CONTRATTO DI SCUOLA SONO LE SEDI 

PER VALORIZZARLE CON:

La piena inclusione nel progetto di scuola

La qualità del lavoro e la professionalità 

I processi innovativi e le nuove tecnologie

Il ripristino degli istituti di valorizzazione 

La flessibilità contrattata nell’organizzazione del lavoro

Apre i lavori

Intervengono


